
Contatti con il mondo esterno

ART. 17 - Volontariato in carcere

ART. 18 – Colloqui, Corrispondenza e 
Informazione

ART. 28 – Rapporti con la famiglia

ARTT. 30 e 30 ter – Permessi

ART. 21 – Lavoro all’esterno

ART. 20-ter – Lavoro di pubblica utilità



PERMESSI

Umanitari – art. 30

Eccezionalmente, 
per eventi 
familiari gravi

Imminente 
pericolo di vita di 
un familiare

Premio – art. 30-ter

Comma 1

Comma 2
Misura trattamentale
riservata a chi ha 
serbato regolare 
condotta e non risulti 
socialmente pericoloso

Concessi per 
coltivare interessi 
affettivi, culturali 
e di lavoro

Comma 1
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Comma 3



DISCIPLINA PERMESSI UMANITARI
art. 30 ord. penit. e art. 64 reg. esec.

Durata = 5 gg.

Legittimati = tutti i detenuti

Concessi da Magistrato di sorv. o autorità 
procedente (a seconda se si tratta di condannati o 
imputati – valgono le regole dell’art. 11 co. 4)

Procedimento = art. 30-bis

Reclamo al Trib. sorv. o Corte d’appello
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DISCIPLINA PERMESSI PREMIO
art. 30-ter ord. penit. e art. 65 reg. esec.

Durata = max 15 gg. ogni permesso per max 45 gg. 
ogni anno

Legittimati = solo condannati che abbiano tenuto 
regolare condotta, selezionati in base alla pena 
espiata e/o al tipo di reato

Concessi dal Magistrato di sorveglianza, con parere 
motivato del Direttore

Procedimento = art. 65 reg. esec.

Reclamo al Trib. sorv.
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Licenza (art. 52 ord. penit.)

RISERVATA AI CONDANNATI IN REGIME DI SEMILIBERTÀ

• equivalente del permesso-premio

DURATA = max 45 giorni l’anno frazionabili anche in più licenze

ESECUZIONE = l’esecuzione della licenza segue le forme della libertà vigilata (prescrizioni 
da osservare impartite dal magistrato di sorveglianza)

TRASGRESSIONI = la violazione delle prescrizioni può determinare la revoca della licenza 
(non necessariamente della semilibertà)

MANCATO RIENTRO (art. 51 ord. penit.)

• Entro le 12 ore, senza giustificato motivo = sanzione disciplinare e possibile revoca anche della semilibertà

• Oltre le 12 ore = si incorre nel delitto di evasione

• Con la denuncia = sospensione semilibertà

• Con la condanna = revoca semilibertà

• Il mancato rientro in istituto allo scadere del termine della licenza o dopo la sua revoca comporta la 
sospensione in via cautelare della semilibertà da parte del magistrato di sorveglianza (quando vi sarebbero i 
presupposti per la revoca) – art. 51-ter ord. penit.
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Licenza (art. 53 ord. penit.)

AGLI INTERNATI (4 tipologie)

• Licenza di 6 mesi prima del riesame della pericolosità

• Licenza di max giorni 15 per gravi esigenze personali e familiari

• Licenza di max giorni 30, una volta l’anno, per favorire il riadattamento sociale

• Licenze premio di un max di 45 giorni l’anno (analoghe a quelle dei condannati) per gli 
internati in regime di semilibertà

ESECUZIONE

• segue le forme della libertà vigilata (prescrizioni da osservare impartite dal magistrato di 
sorveglianza)

TRASGRESSIONI

• la violazione delle prescrizioni può determinare la revoca della licenza (non necessariamente 
della semilibertà)

• mancato rientro superiore a 3 ore punito in via disciplinare

• se in regime di semilibertà, può portare alla revoca della misura
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Lavoro extra moenia* – art. 21

PRESUPPOSTI

• Utile per ATTUARE GLI SCOPI del trattamento

• LIMITI DI PENA per talune categorie di detenuti
• 4-bis = devono aver espiato almeno 1/3 della pena

• Ergastolani = dopo aver espiato almeno 10 anni
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* Comprende anche la formazione professionale (art. 21 comma 4-bis)



Lavoro extra moenia* – art. 21
Regolamentazione – art. 48 reg. esec.
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Disciplina

• Riguarda tutti i detenuti

• Concesso dal Direttore

• Approvato dal Magistrato di sorveglianza

Modalità esecutive

• Equiparato al lavoro libero quanto ai diritti

• Prescrizioni di uscita e rientro

• Controlli di polizia penitenziaria /possibile scorta

• Comma 4-ter: Possibilità di attività in favore delle famiglie 
delle vittime (forma di restorative justice)



Lavoro di pubblica utilità – art. 20-ter

• Riguarda sia il lavoro intra che extra
murario

• Ha i caratteri della volontarietà e della 
gratuità e tiene conto delle specifiche 
professionalità e attitudini del detenuto

• Vi possono accedere tutti i detenuti

• Deve svolgersi con modalità che non 
pregiudichino esigenze di lavoro, studio, 
famiglia, salute del condannato

Introdotto 
dal d.lgs. 
124/2018
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Oggetto – art. 20-ter comma 2

Partecipazione a progetti di 
pubblica utilità

Da svolgersi a favore di 
amministrazioni dello Stato, 
enti locali, aziende sanitarie, 

enti e organizzazioni di 
assistenza sociale, sanitaria e 

di volontariato

Sulla base di apposite 
convenzioni
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Presupposti per LPU all’esterno 
art. 20-ter comma 6

Detenuti ex art. 416-bis c.p.

• Non possono essere mai ammessi

Detenuti ex art. 4-bis ord. penit.

• Possono essere ammessi, ma il magistrato deve tenere conto 
della pericolosità sociale del detenuto, della natura del reato, 
della condotta in esecuzione e del rapporto tra pena espiata e 
pena residua

Altri detenuti

• Possono essere sempre assegnati in condizioni idonee a favorire 
gli scopi del trattamento
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Assistenza all’esterno ai figli minori

Art. 21-bis

• Misura prevista per le madri di prole di età 
inferiore a 10 anni

• Concessa alle stesse condizioni del lavoro 
all’esterno – vedi però Corte cost. 174/2018

• Concessa anche ai padri, quando le madri 
sono assolutamente impossibilitate e non 
vi è modo di affidare la prole ad altri
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VISITE AL MINORE INFERMO* – art. 21-ter

Visite al figlio minore

• In imminente pericolo di vita

• In gravi condizioni di salute

• Di qualunque età e affetto da handicap grave 

Accompagnamento a visita medica

• Del figlio minore degli anni 10 nelle 
condizioni di cui sopra
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* La disciplina si applica anche nel caso di coniuge o convivente affetto da 
handicap grave



DISCIPLINA delle visite all’infermo

Concesse alla 
madre

Imputata, 
condannata, 

internata

Diritto anche del 
padre

Autorizzate dal 
magistrato di 
sorveglianza 

nei casi di urgenza 
l’autorizzazione è 

rilasciata dal 
direttore

Nelle modalità 
esecutive segue la 

disciplina dei permessi 
di necessità

Si tiene conto 
della pericolosità 

del soggetto
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Disciplina dell’accompagnamento a 

visita medica del minore di dieci anni

Concessa alla 
madre

Imputata, 
condannata, internata

Diritto anche del 
padre, solo quando la 

madre sia 
assolutamente 
impossibilitata

Autorizzata dal 
giudice che 

procede

Rilasciata non oltre le 
24 ore precedenti la 

data della visita

Modalità esecutive

Fissate dal giudice nel 
provvedimento 
autorizzatorio
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